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Io, contro Berlusconi.Ma senza urlare

I
n questa settimana, Di Pietro ha lanciato due
messaggi dai giornali: quando Cosentino si è
dimesso, ha subito urlato, entusiasta: ora il sì

all’arresto! Nei giorni successivi, a proposito del-
la cosiddetta P3, ha chiesto al Pd di unirsi al suo
partito per chiedere la sfiducia in Parlamento.

In Italia l’opposizione a Berlusconi è così con-
cepita: se chiedi la sfiducia in Parlamento, sei mo-
derato fino ai limiti della connivenza. Se urli che
devono andare tutti in galera, puoi avere la tesse-
ra di socio sostenitore dell’antiberlusconismo. E
allora come deve fare chi (come me) vuole man-
dare a casa un governo implicato in questioni spa-
ventose, e però non fa parte della sua formazione
e della sua storia urlare che li vuole vedere tutti
in galera?

Mettiamo che un parlamentare, un assessore,
un ministro, due – mettiamo che perfino il capo
di un governo si riveli un farabutto. A me interes-
sa che lui e gli altri vengano spazzati via per sem-
pre dalla vita politica. Se poi passeranno il resto
dei loro giorni in una residenza sul mare o nel
chiuso di una cella, sono fatti loro e della giusti-
zia italiana. A me non riguardano. Questo vuol
dire non essere abbastanza antiberlusconiani? E
va bene, non lo sarò quanto serve, chi se ne frega.

Un giorno ho fatto un esperimento. Ho detto:
oggi salto tutte le pagine di giornale in cui si par-
la di processi, appelli e ricorsi in cassazione. È
stata un’esperienza molto difficile, perché di alcu-
ni quotidiani m’è rimasta da leggere solo la pagi-
na sportiva (e nemmeno tutta).❖
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È fissata per oggi la doppia decisione del Tar del Lazio sull'effica-
cia della circolare n. 37 del 13 aprile 2010, ritenuta illegittima,
che riguarda la gestione del personale.
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1. Il piano Nel 2003 ci fu un eccesso
di mortalità di 8000 persone per un’ondata di
caldo che non si presentava da 80 anni. Così
mettemmo a punto un piano che è quello che,
con le dovute correzioni, funziona ancora og-
gi. Si tratta di mobilitare con un avviso di
48-72 ore il personale Asl e volontariato.

2. Anziani a rischio Il problema è
che non riescono a regolare bene la tempera-
tura corporea. Ciò ha effetti gravi sulla salute:
il colpo di calore, problemi cardiovascolari,
aumento di pressione e glicemia.

3. Cosa fare? Per prima cosa si deve
contenere l’esposizione, quindi evitare di usci-
re dalle 10 alle 17. Poi bisogna bere almeno 2
litri di acqua al giorno, evitare fumo, alcol e
cibi pesanti. Usufruire di ambienti a tempera-
tura controllata.

4. Quando si dà l’allerta? C’è
un sistema attivo in 28 città italiane che regi-
stra sette parametri meteorologici, tra cui la
temperatura e l’umidità. I dati si intrecciano
con quelli della curva storica di mortalità.

5. Le risposte Ci sono molte rispo-
ste nate su iniziative locali, dalla distribuzio-
ne dell’acqua alla diffusione di materiale in-
formativo. C’è il telefono verde nazionale, il
numero 1500, ma anche 42 telefoni locali ai
quali spesso si viene indirizzati dagli operato-
ri del numero verde perché la risposta locale
è sempre la più efficace.
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